
« vicine ( I). La detta chiesa, non si sa per qual causa, diroccò 
« nel secolo XV, e colle rovine della stessa venne, per libe- 
« rale pietà di Maddalena Adorno, edificata quella che ancora 
« sussiste, dedicata alla Madonna della Neve.

« Nel 1188, insorta lotta tra gli Alessandrini e i marchesi 
« di Bosco, per le solite pretese di dominio, i dintorni di Sil­
et vano furono scelti a campo di battaglia, e proprio ne’giorni 
« della mietitura. Gli Alessandrini quivi accampati, vennero 
« assaliti dalle soldatesche de’ marchesi Corrado e Bonifacio, 
« sì da esser costretti chiedere in pronto soccorso que’di Ca­
ci stelletto, mentre in aiuto de’ marchesi corse la gente di Parodi.

« Nel 1220 troviamo che Andalone, podestà di Genova, 
« concesse ad Ottone, Marchese di Bosco e ai nipoti l’inve­
« sti turà del castello di Silvano, insieme con metà del castello 
« d’Ovada, e de’castelli di Campale, Campo, Rossiglione, Ta­
« gliolo, Masone, metà di Trisobbio, Monteggio, Cremolino e 
«  quanto la Repubblica possedeva in Val d’Orba, ad eccezione 
« di Capriata, che per la forte sua positura fu oggetto di con­
« tinue lotte e speciali premure. Le quali castella vennero poi, 
« nel 1293, da Lanzerotto, marchese di Bosco, nuovamente 
« cedute alla Repubblica pel valore di quattro mila genovine.

» All’anno 1270, leggesi nella Cronaca di Frate Jacopo 
« d’Acqui, dell’ordine de’Predicatori, ricordata la totale distru- 
« zione della città di Rondinaria, per opera di Guglielmo di 
« Monferrato, il famoso marchese, di cui è cenno nel canto VII 
« del Purgatorio di Dante, e che fu dagli Alessandrini bar­
« baramente ucciso.

« Quella città, secondo la cronaca, trovavasi nella valle 
« d’Orba e di Stura. Ma la difficoltà grande nel fissare il vero 
« suo sito, deve crescere il riserbo ncll’accettare siffatta noti­
ci zia da tale cronista riferita. (I)

(I) La torre dell’Alba rola, di cui e cenno in altra parte del libro, 
non crediamo abbia mai servito ad uso di campanile, chè, isolata 
su d'un colle, quale torre vedetta, come abbiamo veduto, non pre­
senta traccia alcuna di aver servito a tale uso.


